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Come ben sapete, il Centro Storico Lebowski è una società sportiva
dilettantistica  che  intende  lo  sport  come  veicolo  di  conoscenza,
solidarietà e trasformazione sociale. Uno dei tratti che ci caratterizza
maggiormente  è  che  la  proprietà  della  società  è  collettiva:
l’assemblea  dei  soci  ha  la  responsabilità  di  ogni  decisione  presa.
Proprio  per  tutelare  il  carattere  collettivo  del  percorso,
l’autofinanziamento  è  il  principale  mezzo  di  sostentamento
dell’associazione. Queste sono premesse fondamentali per rispondere
alla domanda che segue:

PERCHÉ ABBIAMO FATTO UNA SCUOLA CALCIO?

Crediamo che un progetto sportivo sia capace di rendersi indipendente
da centri di interesse economico solo se riesce a radicarsi fortemente
sul  territorio.  Il  radicamento sul  territorio  produce partecipazione e
appartenenza  e  quest’ultime  producono  risorse  per  la  società,  in
termini di volontariato, di sottoscrizioni e di entusiasmo. 

Fare  una  scuola  calcio  è  una  delle  massime  forme  possibili  di
radicamento sul territorio,  in quanto ci mette in contatto con le
famiglie e con le scuole. 

Con questo obiettivo in testa abbiamo scelto un giardino minacciato
dalla speculazione immobiliare e difeso da una bella lotta popolare a
cui abbiamo partecipato - uno dei pochi spazi verdi del centro storico
di Firenze - e ci abbiamo aperto la nostra scuola calcio.
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CHE SCUOLA CALCIO VOGLIAMO FARE?

In primo luogo, ci siamo messi a
disposizione dell’Associazione
Amici dei Nidiaci-Ardiglione,
che con passione si occupa del
Giardino Nidiaci-Ardiglione.
Insieme, vogliamo fare una
scuola calcio che sia accessibile a
tutti. La partecipazione alle
attività sportive è gratuita e a
ogni atleta verrà fornito in
comodato d’uso gratuito tutto il
materiale sportivo necessario.
Come unico contributo da parte
delle famiglie auspichiamo il
tesseramento di un genitore
come socio del Centro Storico
Lebowski. 

Possiamo garantire tutto ciò anche grazie alla generosità spassionata
di On The Road – Porta Romana, che ha condiviso con entusiasmo
la nostra istanza di rendere massimamente accessibile l’attività ludica
e sportiva nel quartiere di San Frediano.

Allo  stesso  tempo,  non  vogliamo
rinunciare  alla  più  alta  qualità
possibile  di  proposta  ludica  e
formativa.  La  nostra  società  sportiva
curerà costantemente l’aggiornamento
degli allenatori, le richieste e i bisogni
di  ogni  singolo  atleta  e  di  ogni
famiglia, la qualità del terreno di gioco
e  dell’illuminazione  (per  la  quale  è
necessario  richiamare  il  Comune  di
Firenze alle proprie responsabilità, ma
anche  aiutarlo  nella  manutenzione  e
nel  restauro),  l’aggiornamento  del
materiale  sportivo  impiegato  negli
allenamenti  e  di  quello  fornito  in
comodato d’uso gratuito agli atleti.
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A COSA SERVE UNA SCUOLA CALCIO IN QUARTIERE?

La  scuola  calcio  è  la  terza  «agenzia  formativa»  in  Italia,  dopo  la
famiglia e la scuola. Ogni anno, oltre 300.000 bambine e bambini si
iscrivono a una scuola calcio.  Giocare a calcio  serve sicuramente a
divertirsi. Ma è anche uno strumento decisivo per la motricità, per la
capacità  di  far  parte  di  un  gruppo,  per  stare  all’aria  aperta,  per
l’autostima e per stringere nuove amicizie. 

San Frediano è un rione
particolarmente povero di spazi

di gioco e di aggregazione. 

Da questo punto di vista, la
nostra intenzione è garantire

uno spazio dove giocare e
insieme formarsi. 

Vogliamo  così  mettere  a  disposizione  delle  famiglie  (e  dunque  del
territorio)  alcune figure  qualificate:  gli  istruttori  della  scuola  calcio,
un’animatrice  specializzata  in  giochi  popolari,  uno  psico-pedagogo
dell’età  infantile,  un  fisioterapista  specializzato  nell’età  infantile,  un
logopedista.

Nella scuola calcio è essenziale che i
bambini imparino a giocare. Tutti le
proposte formative devono essere in
grado di stimolare le abilità: COGNITIVE
(percezione, attenzione, osservazione),
EMOTIVE (controllo delle emozioni,
autostima), SOCIO-RELAZIONALI
(rispetto delle regole, gestione dei
conflitti, collaborazione), CAPACITA’
MOTORIE (schemi motori di base,
capacità condizionali e coordinative,
abilità tecniche), VALORI (onestà,
rispetto, amicizia). 
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Il breve video che vi proponiamo dà un’idea del nostro metodo. 

VEDI: VIDEO GIOCO TRIS

Qui non c’è la palla, ma attraverso la riproposizione in chiave motoria 
del popolare gioco del «tris», tutte le dimensioni elencate sopra 
vengono stimolate, producendo nei bambini una crescita fondamentale
anche al miglioramento nel gioco del calcio.

COSA VUOL DIRE CHE LA SCUOLA CALCIO E’ AUTOGESTITA?

La nostra idea di intervento su un territorio è semplice: non si compie
un servizio, ma si pratica un’autorganizzazione. Di conseguenza, la
nostra scuola calcio non è gratuita,  è autogestita.  Potrà durare nel
tempo se sarà presa in carico dalla comunità locale, di cui il Centro
Storico Lebowski si sente parte. 

Vanno così trovate le strategie e le pratiche
comuni affinchè San Frediano possa avere
una  scuola  calcio  accessibile  a  chiunque.
Da  questo  punto  di  vista,  l’attività  potrà
vivere  nel  tempo  solo  grazie  al
coinvolgimento  in  diverse  forme  della
comunità, con piccole sottoscrizioni, con la
messa  a  disposizione  di  qualche  ora  di
lavoro  volontario,  con  l’organizzazione  di
feste, pranzi ed eventi culturali e ricreativi,
con  la  ricerca  da  parte  di  tutti  di  nuovi
sottoscrittori in quartiere. 

La scuola calcio Francesco
«Bollo» Orlando è attiva
il martedì e il giovedì dalle
17 alle 19 nel Giardino
Ardiglione-Nidiaci e il
venerdì dalle 16 e 45 alle
18 e 30 presso la Scuola
Elementare Torrigiani, in
via della Chiesa.
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http://www.cslebowski.it/wp-content/uploads/2016/11/VID-20161109-WA0000.mp4


Ogni  socio  che  vuole  partecipare,  è  una  preziosa  risorsa  in  più.
Cerchiamo  istruttori,  accompagnatori,  psicologi,  pedagoghi,
fisioterapisti, animatori. 

C’è davvero tanto da fare!
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